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TORNATA DEL 22 DICEMBRE 1870 

DISCUSSIONE DE È DISEGNO DI LEGGE PER RIPARTO DELL'IM-
POSTA FONDIARIA NEL COMPARTIMENTO LIGURE PIEMON-
TESE. 

PRESIDENTE» Passiamo alla discussione del progetto 
di legge pel riparto dell'imposta fondiaria nel compar-
timento ligure piemontese. (V. Stampato n" 17) 

La discussione generale è aperta. 
FORNACIARI. Signori, ho chiesto di parlare per rivol-

gere al signor ministro delle finanze una domanda ed 
una preghiera, le quali, sebbene non riguardino diret-
tamente l'oggetto della presente legge, hacno però con 
esso una stretta relazione. 

Allorquando, durante l'ultima Sessione della pas-
sata Legislatura, venne davanti al Comitato privato il 
progetto di legge pel riparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento ligure-piemontese, il Comitato deli-
berò che la Giunta incaricata di riferire su questo 
progetto di legge avesse pure l'incarico di esaminare 
il rapporto di una Commissione nominata dal mini-
stro delle finanze con decre te re i 15 febbraio 1868, 
relativo , all'assestamento dell'imposta fondiaria nel 
compartimento modenese, e di proporre quei provve-
dimenti che avrebbe giudicati d'urgenza e giustizia. 
La Giunta esaminò accuratamente l'anzidetta rela-
zione, ma non potè compiere il proprio lavoro per ra-
gioni indipendenti dalla sua volontà. 

Leggerò le parole della relazione della Giunta che 
si riferiscono a questo oggetto. Essa dice : 

« Ci rimarrebbe a discutere sopra una proposta che 
prevalse nel Comitato e che riguarda l'entità ed il sub-
riparto delle imposte nel compartimento di Modena. 
La Commissione prese ad esame il lavoro di una Com-
missione amministrativa che lungamente ed accurata-
mente esaminò questa difficile questione; ma essa non 
è in grado di riferirne alla Camera, non avendo an-
cora ottenuto dal signor ministro le sue dichiarazioni 
in proposito. 

« La Commissione si riserva quindi dì riferire sepa-
ratamete sopra questa controversia che potrà formare 
oggetto di legge speciale. » 

Comprenderà quindi il signor ministro delle finanze 
qua! dolorosa sorpresa ha recato ai deputati delle 
Provincie modenesi il vedere riprodotto il progetto di 
legge che riguarda il compartimento piemontese-ligure 
senza nemmeno far cenno della questione che tanto 
interessa il compartimento modenese, e ciò tanto più 
in quanto che, avendo il ministro accettato quasi per 
intero il progetto della Giunta, ci viene proposto 
all'articolo 9 di stabilire che i contingenti determinati 
dalla legge 28 maggio 1867 debbano per tutti i com-
partimenti del regno restar fermi, tanto per l'anno 
1871 che pel 1872, nella misura da essa fissata. 

È vero però che questa dolorosa impressione è stata 

in parte mitigata dal fatto che la Commissione gene-
rale del bilancio ha fatta sua la relazione della Giunta 
nominata durante la passata Sessione, ed ha aggiunto 
queste parole riguardo alla questione modenese : 

« Diremo anche una parola sull'entità e sul riparto 
dell'imposta fondiaria del compartimento modenese. È 
questione delicata e importante, ma sulla quale la 
Commissione non ha dati sufficienti per pronunziare 
un giudizio. Essa non può che chiamare su questo ar-
gomento tutta l'attenzione del Governo. » 

La quistione è precisamente di entità del contin-
gente e di riparto interno, ed è una quistione grave ed 
urgente, poiché sono già parecchi anni che le provinole 
modenesi si trovano sopraccaricate di circa 250,000 
lire d'imposta fondiaria per un fatale equivoco od er-
rore di calcolo, senza tener conto di altri titoli che 
hanno contribuito a renderne eccessivamente grave il 
contingente dell'imposta stessa; e vi sono poi nel com-
partimento medesimo tali e tante disuguaglianze in-
terne che alcuni proprietari veggono assorbita la metà 
delle loro rendite dal pagamento delle imposte. Io 
domando adunque al signor ministro delle finanze 
perchè egli, unitamente all'attuale progetto di legge, 
non ne abbia presentato un alero per l'assettamento 
dell'imposta fondiaria nel compartimento di Modena, 
e lo prego poi a volere con tutta sollecitudine studiare 
la cosa e proporre quei provvedimenti che egli riterrà 
conformi a giustizia. 

Io confido che l'onorevole ministro delle finanze 
mi vorrà dare una risposta tale che valga ad assicurare 
le popolazioni delle provincia modenesi, che i loro re« 
clami, avvalorati dal voto favorevole della Commis-
sione nominata dal ministro stesso, saranno presi 
nella dovuta considerazione. 

Mi riservo però, qualora potesse occorrere, di pre* 
sentare un emendamento all'articolo 9, affinchè non 
venga colla sua adozione pregiudicata una questione 
che tanto interessa il compartimento modenese. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Comincierò dal convenire 
coll'onorevole Fornaciari che non si debba pregiudi-
care la questione, e quindi fin da principio faccio an-
ch'io le mie complete riserve sopra l'argomento, per-
chè gli studi fatti dalla Commissione a cui ha ac-
cennato, hanno messo fuori di ogni dubbio la necessità 
di ritoccare l'imposta fondiaria nel compartimento 
modenese. 

Veramente ci sono due questioni : una, di riparto 
dentro il compartimento modenese, l'altra di entità 
del contingente attribuito al compartimento stesso ; e 
so benissimo che amendue interessano ugualmente le 
popolazioni. 

Relativamente alla seconda di tali questioni, mi è 
un poco più difficile il fare dichiarazione alcuna ; im-
perocché, per deliberazione stessa del Parlamento, il 
Ministero è in obbligo di presentare alla Camera delle 
proposte intorno al riparto dell'imposta fondiaria in 


